


• D'Annunzio, trasferitosi in Francia nel 
1910 per sfuggire ai creditori che lo 
assillavano per gli enormi debiti contratti 
per mantenere uno stile di vita signorile e 
nobiliare alla “Capponcina”, conferma 
anche oltralpe la sua fama e ma sfrutta 
ancor meglio i canali della moderna 
comunicazione letteraria.



• Dopo l’estate del 1914, 
soffiano in Europa i venti 
della futura guerra, lo 
scrittore, progetta i Canti 
della guerra latina, a 
sostegno di quelle fazioni 
che premevano per un 
intervento diretto 
dell’Italia nella guerra 
contro l’Impero austro-
ungarico.



• Erano componimenti 
intrisi di nazionalismo 
di propaganda anti-
austriaca

• Per D'Annunzio la 
guerra è una 
occasione per l'Italia di 
ritornare alle vecchie 
glorie militari e 
culturali, paragonata 
alla Roma antica.



CANTI DELLA GUERRA LATINA

L'opera che è stata composta nel 1914-18 col 
titolo di Asterope, si compone di canzoni a
sfondo militare ed eroico, con tema centrale 
la Prima guerra mondiale, in cui d'Annunzio 
vede il completamento dell'Unità d'Italia.
D'Annunzio appoggia anche la Serbia nella 
ribellione contro l'attentato all'arciduca 
Francesco Ferdinando.

Il libro si conclude con La canzone del 
Quarnaro, in cui il poeta ricorda l'episodio 
della beffa di Buccari nel 1918, per risollevare 
gli animi italiani dopo la disfatta di Caporetto. 



Gabriele D’annunzio interventista

• Nel maggio del 1915, in quelle che 
saranno ricordate come le “radiose 
giornate” del fronte interventista, 
D’Annunzio ritorna in patria, tenendo una 
serie di accorate orazioni pubbliche che 
da Ventimiglia lo porta a Roma, dove il 
Vate terrà un discorso in Campidoglio  



https://youtu.be/T3MtzMhK5FE



• Fatto questo 
D’Annunzio si 
arruola nell' 
esercito da 
marittimo e 
aviatore (poco 
dopo diventerà 
anche ufficiale)



• Nel gennaio del 1916, ha un grave 
incidente durante un atterraggio di fortuna: 
la ferita all’occhio destro, che comporta 
una lunga degenza e la forzata cecità per 
alcuni mesi

• Compone, in questo periodo, il Notturno, 
vertice del lirismo simbolista dannunziano 
che vedrà la luce nel 1921. 





• Una volta guarito, D’Annunzio si dedica ad 
imprese eroiche: la “beffa di Buccari” del 
febbraio del 1918 vede lo scrittore 
penetrare con alcuni sommozzatori nel 
golfo di Fiume, controllato dagli austriaci, 
mentre pochi mesi dopo egli sorvolerà 
Vienna in aereo, spargendo volantini 
inneggianti all’imminente successo delle 
forze italiane.





La Beffa di Buccari
I protagonisti della beffa di Buccari, da 
sinistra Luigi Rizzo, Gabriele D'Annunzio e 
Costanzo Ciano, in posa per la foto dopo la 
missione.

Data
10 - 11 febbraio 1918 

Luogo
Baia di Buccari
(Croazia)

https://youtu.be/Z-OgwLv72Hs



La Beffa di Buccari
• Il febbraio del 1918 lo 

scrittore operò un'incursione 
contro la flotta austriaca 
stanziata nel golfo di 
Buccari, nonostante quest’ 
assalto non ebbe l'esito 
sperato, il poeta lascio una 
bottiglia con all'interno un 
messaggio scritto.



Questo messaggio 
come tutta 
l’operazione

fu molto importante per 
rialzare sia   l’umore 
nazionale sia quello 
dei soldati

sul fronte del Piave 
motivandoli

(battaglia che poi verrà 
vinta dall' esercito 
italiano). 



Il Volo su Vienna

• Altra impresa degna di nota è stato il volo 
su Vienna
Il 9 agosto del 1918 D’annunzio e una 
squadriglia di aerei volarono sul cielo di 
Vienna spargendo volantini tricolore per 
l’imminente resa da parte dell' impero 
austriaco
LINK:https://youtu.be/Z-OgwLv72Hs

https://youtu.be/Z-OgwLv72Hs




Vittoria mutilata

• Con l’armistizio del 11 novembre del 1918 
all’Italia non venne concessa Fiume .

• D’annunzio parlerà di una “vittoria 
mutilata”.
Per cui nell'agosto del 1919 prese 
duemila volontari reduci dal conflitto e 
delusi dall'armistizio 

e con l appoggio di gran parte dell' esercito 
italiano occupò militarmente Fiume.



Vittoria mutilata e Fiume

• L'esercito jugoslavo fece resistenza 
perché da poco si era creata la Jugoslavia

• D'Annunzio costituì un governo provvisorio 
ma Giolitti inviò l'esercito italiano a liberare 
Fiume

• Nel 1920(trattato di Rapallo) Fiume verrà 
dichiarata città libera; D’Annunzio dovrà 
abbandonarla nel gennaio del 1921 
costretto con la forza dall' esercito italiano.
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